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Parificazione dei trattamenti di pensione spettanti ai coltivatori diretti, co
loni e mezzadri a quelli delle altre categorie di lavoratori di cui alla leg
ge 12 agosto 1962, n. 1338

O n o r e v o l i «Se n a t o r i . —  Con la legge 26 
ottobre 1957, n. 1047, che h a  esteso l'as
sicurazione invalidità e vecchiaia ai coltiva
tori diretti, coloni e mezzadri, veniva final
mente ripara ta la grave ingiustizia dell’esclu
sione di queste categorie di autentici lavo
ratori dal sistema previdenziale.

Tuttavia il livello minimo delle pensioni 
fu contenuto entro il limite addirittura ir
risorio di lire 5.000 mensili.

Il delicato problem a del livello di dette 
pensioni fu  successivamente oggetto di am
pio esame da parte  della Conferenza nazio
nale del mondo rurale e dell'agrieoltura, te
nutasi a Roma tra  l’estate e l'autunno del 
1961 e l’aspirazione dei coltivatori diretti, 
coloni e mezzadri, già all’ordine del giorno 
dell’opinione pubblica nazionale, dell'ade
guamento del trattam ento previdenziale loro 
riservato a quello delle altre categorie trovò 
pieno ed unanime consenso in quell’assise.

Il rapporto finale della Conferenza, infat
ti, sottolineò la necessità ohe fossero predi

sposti i provvedimenti legislativi a tti ad as
sicurare la « parificazione della m isura mi
nima di pensione dei coloni, mezzadri e col
tivatori d ire tti a quella degli altri lavoratori 
agricoli », naturalm ente senza che dalla pa
rificazione dei trattam enti scaturissero nuo
vi oneri a carico delle categorie interessate, 
sia in considerazione dello stato di grave di
sagio economico in cui versavano e versano 
tu tto ra  le diverse categorie dei lavoratori 
della terra, sia per l’altra considerazione 
cihe lo stesso sistema previdenziale costitui
sce « uno dei mezzi più idonei per meglio 
equilibrare i redditi dell’agricoltura a quelli 
degli altri settori ».

Nello scorcio della terza legislatura, a se
guito di numerose iniziative di lo tta e di 
apposite proposte legislative, nonché di un 
preciso impegno assunto dal quarto Gabi
netto Fanfani, all’atto stesso dell’esposizio- 
ne programm atica, i minimi di pensione 
dei coltivatori diretti furono elevati a lire 
10.000 .
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Il problem a della parificazione di tra tta 
menti previdenziali è orm ai m aturo e può 
essere condotto a soluzione così da spiana
re la strada agli ulteriori, auspicati progres
si nel sistema delle assicurazioni sociali.

D’altra parte  la soluzione di esso s’impo
ne come una esigenza di giustizia sociale ri
spetto alle norm e costituzionali, relative 
alla materia.

I contadini coltivatori diretti, i coloni, i 
mezzadri non solo traggono dalla loro at
tività soltanto redditi di lavoro, m a troppo 
spesso sono ancora lavoratori a sotto sala
rio ed hanno quindi diritto  di ottenere un 
eguale trattam ento sia nel campo assisten
ziale ohe nel campo previdenziale.

II presente disegno di legge m ira allo 
scopo di a ttuare la parificazione dei tra tta 
menti.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1964, i tra t
tam enti di pensione spettanti ai coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri sono parificati ai 
minimi spettanti alle altre categorie dei 
lavoratori di cui alla legge 12 agosto 1962, 
n. 1338.

Art. 2.

I contributi integrativi di cui al secondo 
comma dell'articolo 13 della legge 28 otto
bre 1957, n. 1047 e successive integrazioni 
e modificazioni sono a carico dei concedenti.

Art. 3.

II maggiore onere derivante dalla parifi
cazione dei trattam enti di oui aH’artioolo 1 
della presente legge, relativam ente ai colti
vatori diretti, è a totale carico dello Stato 
ed è iscritto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del lavoro e della previ
denza sociale.

È superfluo rilevare che dal momento, del
la concessione di tale aumento ad oggi la 
svalutazione m onetaria ha  già in gran 
parte  assorbito il modesto miglioramento 
conseguito dai coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri.

D’altra parte, il problem a essenziale della 
parificazione di trattam enti è rim asto aperto 
nonostante, nella prospettiva della realizza
zione di -un effettivo sistem a di sicurezza 
sociale, esso si imponga come uno di quel
li che postulano un’im m ediata soluzione 
anche e soprattu tto  allo scopo di agevolare 
la semplificazione di tu tto  il complesso si
stem a previdenziale con la  estensione auto
m atica degli adeguamenti a tu tte  le cate
gorie interessate, e di superare gli squilibri 
ingiustificati tra  i diversi trattam enti.
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Alla copertura di esso si p row ederà con 
l’applicazione: di una addizionale sui red
diti di RiM. superiori a 50 milioni annui e 
sui redditi dominicali con esclusione di 
quelli inferiori a lire 10.000 di reddito im
ponibile in base alla valutazione catastale 
del 1939.

Art. 4.

Sono esenti dai contributi previsti dalla 
legge 26 ottobre 1957, n. 1047, e successive 
modificazioni i coltivatori diretti il cui red
dito aziendale non è sufficiente a compensa
re il lavoro delle unità attive del nucleo 
familiare secondo i livelli salariali delle sin
gole zone. L’accertamento del reddito azien
dale è demandato ad una Commissione pro
vinciale presieduta dall’Ispettore agrario 
provinciale e composta da un rappresentan
te dell'Ufficio provinciale dei contributi uni
ficati agricoli, da un rappresentante dell’Uf
ficio provinciale del lavoro e da 4 rappre
sentanti delle organizzazioni sindacali dei 
coltivatori diretti dhe determinerà il rendi
mento medio per zone, tipi di azienda, col
ture secondo le norme regolam entari che 
■saranno dettate dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale di concerto col Mi
nistro dcH'agricoltura entro sei mesi dall'en
tra ta  in vigore 'della presente legge.

Art. 5.

Il 'Governo della Repubblica è autorizzato 
a determ inare le aliquote dell'addizionale di 
cui alla presente legge entro i limiti della 
maggiore spesa risultante di anno in anno 
dai consuntivi della gestione I.N.P.S. relati
vamente alla categoria dei coltivatori diretti.


